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I padri nostri han lasciata memoria di loro reli- 
giosa pietà e della fratellevole carità a noi posteri, 
in quanti monumenti religiosi ed asili umanitari che 
a dovizia ammiriamo stabiliti e fondati in questa no- 
stra Metropoli, sempre conseguente e fedele alla fe- 
de di Gesù Cristo, che professa ; perchè noi sull’e- 
sempio loro fossimo emuli, e non degeneri dalla re- 
ligione del Salvatore e da’ loro generosi esempi. Da 
questo principio vero emerge quel numero abbon- 
devole di pie congreghe che vediam presso noi ze- 
lare l’onore della casa del Signore, per l’esercizio 
del culto e per l’amore de’ prossimi; sicché qualun- 
que ammira tali istituzioni , ed il fervore cristiano 
che per esse si esercita, è costretto ripetere con le 
parole de’ Salmi : O quam bonum et quamjucun- 
dum habitare fratres in unum ! 

Or chi mai è che non sappia che come il Sole fra 
gli altri astri rifulge, così la nobile Compagnia che 
de’ Bianchi s’appella dello Spirito Santo, tra quan- 
te vi furono c sono pie adunanze nobilmente pri- 
meggia ? Essa nobile Compagnia impertanto ebbe i 
suoi principi negli anni di nostra salute 1555; e 
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siccome il piccioi fonie visto in sonno da Mardocheo 
tosto si crebbe in regai fiume, sulle cui acque co- 
piose riflettendo i raggi solari davano luce e splen- 
dore sembrando pure esse acque un sole ; così essa 
Compagnia da principio ragunata nella Chiesa dei 
SS. Apostoli, c poscia in quelle di S. Giorgio Mag- 
giore e di S. Domenico, fin da quell’epoca rimota lu- 
minosa rifletteva per fervore di spirilo e per opere 
di carità umana. Ma accresciuto il numero de’ Con- 
fratelli, e volendo un tempio per sè a tal uopo esclu- 
sivamente, a proprie spese fu compralo fuori l’anti- 
ca Porta Reale un podere, dove la nuova Chiesa 
edificarono o vi si accolsero dentro per la prima vol- 
ta nell’anho 1560. E perchè si provvedesse al reg- 
gimento di tal opera, leggi fisse vi stabilirono che 
approvale dal Romano Pontefice innalzò delta Com- 
pagnia ad Arciconfralernila, dandole il primato so- 
pra ogni altra allora sislenle. *E fin d’ allora venne- 
ro pure da que’ nobili congregali ordinali due colle- 
gi per donzelle periclitanti, perchè conservassero la 
loro verginale condizione. E poiché il viceré di Na- 
poli, allora D. Parafan de Rivera Duca d’Alcalà, eb- 
be cura delfimmegliamcnto delle strade di questa 
metropoli, ed opponendovisi la già stabilita chiesa, 
questa demolir si faceva, e datone a’ Confratelli tut- 
to quanto crasi erogalo a quell’uopo, fu necessità 
che si cangiasse di luogo. 

Nel 1565 adunque nel di del Protomartire S. Sle- 

Questa Concessione fu falla dal Sommo Pontefice Pio IV nel 1562. 
Vedi Carlo Celano, 2.* Giornata. L’originale è nel grande Archivio 
del Regno. 
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fano con pompa di ecclesiaslico riio la prima pietra 
gìltossi di quel magnifico tempio intitolato allo Spi- 
rito Santo, accanto al quale un collegio sorgeva ca- 
pace di raccogliere 500 donzelle ; non che un ban- 
co si stabiliva e pubblico un monte di pegni, obbli- 
gando i Confratelli i propri fondi per la sicurezza 
del pubblico denaio. Non è a dirsi le opere di reli- 
gione, di pietà, di carità cristiane che si esercitava- 
no da’ fervorosi Aggregati, come sepellire i poveri 
della città; sovvenire le vedovate famiglie, cosicché 
da tanta edificazione attirati non solo i primi cava- 
lieri, ma e Viceré, e generali di Armata, e Porpo- 
rati, e gli stessi Sommi Pontefici si disposero a dar- 
vi il loro nome ; anzi Re Ferdinando IV aggiunger 
vi volle chiarezza dichiarandosene primo Fratello ed 
immediato e perpetuo Superiore , permettendo che 
il regio stemma ritenesse ad individuai splendore la 
delta Arciconfraternita ; privilegio e favore alla me- 
desima attribuito dagli altri augusti Monarchi della 
Borbonica Dinastia, anzi Re Ferdinando II, a’ no- 
stri dì governando, ratificò quanto da’ gloriosi suoi 
Antenati a prò di essa Compagnia quelli fatto ave- 
vano, e volle col proprio chirografo il Rcgal suo no- 
me apporvi, quando se ne dichiarò Confratello e per- 
petuo suo Superiore. 

Che se il fondatore della pia Arciconfraternita, 
P. Ambrogio dei Salvii da Bagnoli, promosso dal 
Pontefice S, Pio V a vescovo della Chiesa di Nar- 
dò , non fossesi assentalo da Napoli per governa- 
re il suo gregge, i Confratelli de’ Bianchi dello Spi- 
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rito Santo lo stesso diritto che in allora si godevano 
sulla Chiesa e sul Conservatorio avrian ritenuto più 
duraturo. Ma per l’anzidetta cagione mancò il nume- 
ro degli Aggregati, anzi direm come disciolta la pia 
Adunanza, ed il Governo d’allora in altre mani af- 
fidò la direzion della chiesa e del Conservatorio sud- 
detto ; quindi dal piccini numero de’ Confratelli ai 
quali caleva la istituzion primiera si diè. opera alla 
costruzione di un oratorio capace per l’esercizio del 
culto religioso ; è si fecero perciò convenzioni con 
gli amministratori di esso>pio luogo, perchè onnina- 
mente i Confratelli non perdessero i dritti loro sullo 
stesso pio locale. Nel 1589 a’ 5 novembre l’orato- 
rio accolse gli ascritti della Compagnia de’ Bianchi 
dello Spirito Santo, e sebbene paresse disgiunto e 
separato dalla Chiesa Maggiore, pure la Compagnia 
ha mantenuto dritto su di essa sino al 1604, valen- 
dosi della suppellettile di quella come di cosa di pro- 
prietà ; anzi da quell’epoca a’ dì nostri nella Chiesa 
stessa la nobile Arciconfraternita vanta quella pre- 
cedenza tutta che debbesele come a patrona. 

Questo cenno storico adunque su la fondazione , 
su le vicende, su l’immegliamento avuto dalla no- 
bilissima Compagnia de’ Bianchi delio Spirito San- 
to valer debbe non solo come a prefazione delle 
B.egole sostenitrici de’ doveri e de’ diritti de’ Nobili 
ascrittivi ; ma è pregio dell’opera sia d’ incitamento 
perchè essi emulassero sempre più su l’esempio dei 
padri loro nelle opere del divin culto , della pietà 
c della carità fraterna. Quod Deus concedat. 
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CONSIGLIO GENERALE DEGLI OSPIZI 


ÌVapoU I I Ottobre 1851 


Signori Governatori 


Dal Ministero dell’Interno, ramo interno, mi è pervenuto 
il Reai Decreto, con cui ò stato impartito il Sovrano benepla- 
cito sul progetto di modilìca delle Regole di cotest’Arcicon- 
fraternita. 

Io ne trasmetto loro la copia, di unita a quella del progetto 
anzidetto pe ’I convenevole adempimento. 

' L'Intendente Presidente 
dC ^l’anceet/^e'. 
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FERDINANDO II 

PER LA GRAZIA DI DIO 

HE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE ec. , ec. 


Veduto lo avviso del Consiglio di Stato , 

Sulla proposizione del Nostro Direttore del Ministero e Reai 
Segreteria di Stato deH’Interno, Ramo Interno, 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

ARTICOLO 1.” 

Accordiamo il Nostro Sovrano beneplacito sulla modifica 
delle Regole della Reale Arciconfraternita de’ Bianchi dello 
Spirito Santo in questa Capitale secondo il progetto annesso 
al presente Decreto. 

ARTICOLO 2.° 

11 Nostro Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Stato 
dell'Interno, Ramo Interno, è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto. 

Napoli 19 Luglio 1851. 

Firmato — FERDINANDO 

Il Direttore del Ministero II Ministro Segretario di Stato 

e Reai Segreteria di Stato Presidente del Consiglio de’ Ministri 
dell’Interno, Ramo Interno, Firmato — Marchese Fortunato 

Firmato — Murena. 

Certiflcalo Conforme — Il Ministro Segretario di Stato Presidente 
del Consiglio de’ Ministri — Firmalo — Marchese Fortunato. 

Per copia conforme — Il Direttore del Ministero e Reai Segreteria 
di Stato dell’ Interno, Ramo Interno, — Firmato — Murena. 

Per copia conforme — L’ Intendente Presidente del Consiglio 
generale degli Ospizi. — C. Cianciulli. 
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I. 11 Divin Redentore Gesù Cristo ci fa sentire 
nel suo Vangelo, Ch’Egli venne a mettere il fuo- 
co in terra, e solo pretende che tuttavia si ac- 
cenda e si avanzi. Questo fuoco, non materiale 
già, ma spirituale e di carità, bisogna tanto mag- 
giormente che ne’ petti de’ Fratelli e Sorelle della 
Reai Compagnia avvampi, quantochc li medesimi 
vengono ascritti sotto gli auspici del Divin Para- 
cielo , che Santa Fiamma di Divino Ardore , Ac- 
cenditore de’ Cuori nelle Sacre Carte si addiman- 
da. Sicché per destarsi sempreppiù tra i Fratelli 

questa fiamma di eterno amore, conviene assolu- 
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lamente che spesso si esercitino insieme in opere 
di pietà verso di Dio e del prossimo. A tale og- 
getto in primo luogo s’inculca loro la frequenza 
della Congregazione, ove si uniscono tre volte in 
ciascun mese, eccetto in Ottobre, nelle giornate 
prefisse dal Governo nel Cartellone ; ed ivi en- 
trando senza spada con ogni compostezza, mode- 
stia e silenzio, si facciano le loro divozioni, re- 
citino l’Officio della Santissima Vergine o de’ Mor- 
ti , o pure i Salmi di penitenza , secondocliè cor- 
re, ed ascoltino il Sermone che si farà dal Pa- 
dre Spirituale. 

II. Una di esse tre volte resti stabilita per ri- 
tiro ed apparecchio alla buona morte, pel quale 
solamente saranno avvisate ancora, c dovranno 
intervenirvi tutte le signore Sorelle ascritte nella 
Reai Compagnia pe ’l di loro spirituale profitto ed 
edificazione dell’Adunanza, intervenendo in luogo 
separato e distinto per esse. 

III. Dippiù si terrà Congregazione nel giorno 
della Conunemorazione de’ Morti, ed ancora nelle 
tre giornate destinate nel Cartellone, per gli an- 
niversari de’ Fratelli e Sorelle , de’ Congiunti e 
Benefattori, e de’ Poveri sepolti per carità dalla 
Beai Compagnia. 

IV. Nella seconda Domenica di Quaresima si, 
cominceranno gli Esercizi Spirituali ed Istruzio- 
ni per otto giorni, coll’intervento anche delle si- 
gnore Sorelle. E nell’ ultimo giorno si farà con 
decorosa pompa l’Esposizione del Venerabile, e si 
canterà il Te Deum. 
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V. Nella Domenica delle Palme vi sarà Con- 
gregazione, come altresì nel Mcrcordì Santo si re- 
citerà l’Officio delle Tenebre. Nel Giovedì Santo 
la mattina dopo essersi fatta la Processione al Se- 
polcro nella Reai Chiesa dello Spirito Santo , si 
farà dal Governo, secondo l’usato stile, la Lavan- 
da a dodici poveri.' E finalmente nel Sabbato San- 
to vi sarà la benedizione del Cereo, e Messa can- 
tata, con dispensarsi a’ Fratelli presenti l’incenso. 

VI. E perchè la principale opera di pietà, tan- 
to grata a Dio ed esercitata fin dal primo giorno 
della fondazione della Reai Compagnia ( per, cui 
le furono dal Sommo Pontefice Pio IV e suoi suc- 
cessori, e particolarmente da coloro che ascritti 
furono per nostri Fratelli, conceduti tesori di San- 
te Indulgenze) è stata quella di seppellire i pove- 
ri di questa Capitale e suoi Borghi : che perciò 
l’esecuzione di tale opera , si pia ed al pubblico 
di notabile vantaggio , sia a cuore di tutti i Fra- 
telli a non tralasciarla. Onde il Governo invigili, 
acciò i medesimi siano avvisati , ed insieme ri- 
ceva con ogni carità tali esequie, ancorché biso- 
gnasse servirsi di carrozze per la lontananza dei 
luoghi. 

VII. Si determina ben anche di dare alle fa- 
miglie di essi poveri defonti, il solito sussidio di 
carlini dieci, acciò nella disgrazia sofferta rice- 
vano qualche sollievo. Quale sovvenzione potrà il 
Governo avanzarla in quelli casi o per quelle 
persone che stimerà meritarne maggiore. 

Vili. Questa divisata elemosina di carlini dic- 
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ci si darà sollanlo alla famiglia di quel povero 
che viene in falli dalla Reai Compagnia sepollo. 
So accadesse però chiamala di esequie di povero 
in giorno o in circoslanze per cui fosse la Reai 
Compagnia impedila di farla, e coslasse il preci- 
so bisogno della di lui famiglia, allora coirinlel- 
ligenza non meno di due del Governo, e con or- 
dine in iscrillo de’ medesimi, polrà mandarsegli 
l’elemosina, con farsi seppellire il cadavere dai 
Preli secolari, secondo sempre si è pralicalo. 

IX. All’avviso, che si darà a’ Fralelli dell Ese- 
quie che accadono di Fralelli o Sorelle , non 
mancheranno d’inlervenirvi per associare i loro 
Cadaveri all’elella sepollnra, sia nella Terra San- 
ta della Reai Compagnia , sia in qualunque altra 
Chiesa, ed anche recitare in suffragio delle di lo- 
ro Anime un Miserere e De profundis per lo spa- 
zio di giorni quindici. 

X. Interverranno anche all’Esequie delle sole 
Monache del Reai Conservatorio dello Spirito San- 
to, che per antico costume vengono associate dalla 
Reai Compagnia. 

XI. Finalmente dovranno intervenire aH’Esc- 
quie de’ Congiunti de’ soli Fratelli, purché con- 
tumaci non sieno, de’ quali avrà l’obbligo la Reai 
Compagnia associare i cadaveri alla sepoltura, 
intendendosi sotto nome di Congiunti i seguen- 
ti , cioè , qualunque ascendente o discendente 
della famiglia del Fratello per linea retta in qua- 
lunque grado : per linea collaterale i Congiunti 
nel primo grado solamente, anche della famiglia 
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del Fratello, cioè fratello e sorella germana, o con- 
sanguineo, come ancora la madre e la moglie del 
Fratello, che si considera come la stessa persona 
del medesimo, dovendosi delti Congiunti associare 
dalla età di selle anni compili in avanti; c le figlie 
o sorelle de’ nostri signori Fratelli , ritrovandosi 
maritate ed esistenti in aliena famiglia, non par- 
teciperanno della delta associazione se non nel ca- 
so che rimanendo vedove senza figli ritorneranno 
in casa del padre o fratello, che sia attualmente 
Fratello, con esser tenuto il detto Fratello, non 
contumace, che chiede l’associazione, di deposi- 
tare insieme per le spese faciende ducati trenta 
a conto nelle mani della persona, a chi spetta, alla 
quale viene espressamente proibito, prima di ri- 
cevere il deposito, di chiamare l’Esequie : segui- 
ta la quale esibirà egli al depositante nota distin- 
ta delle spese fatte, una coll’avanzo che vi sarà, 
oppure eon ripetere il dippiù che potrà occorre- 
re di spese. E riguardo alle signore Sorelle, poi- 
ché le medesime non prestano alla Reai Compa- 
gnia alcun servizio personale , perciò rimangono 
escluse dal privilegio deU’Esequie de’Congiunli in 
qualunque grado , ancorché fosse il marito. La 
famiglia del Congiunto defunto offrirà all’Arcicon- 
fraternita dieci libbre di cera, se questi sarà se- 
polto nella nostra terra santa ; se poi fosse tumu- 
lato o nella sua Cappella gentilizia od in altra 
Chiesa ne offrirà venti libbre oltre le suddette 
spese dell’Esequie. 
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CAP. ^ ' 

C^ìe/lTc/cjwtie </e/ ‘2^t'ceji/^ìcictic e ^ciiJu/ioU , c au^oit/à. 

I. Riconoscendo la Reai Compagnia de’ Bianchi 
dello Spmlo Santo per suo Superiore perpetuo la 
Maestà del Re delle Due Sicilie Ferdinando II, il 
quale sin dal primo momento in cui ascese al trono 
per eccesso di sua Reai Clemenza non isdegnò a- 
scriversi di propria mano per primo Fratello della 
medesima. Quindi il Governo prò tempore di detto 
luogo sarà composto di un Vicesupcriore e due 
Consultori. In ogni anno si procederà aU’indistin- 
ta elezione del Vicesuperiore e de’ due Consulto- 
ri. Sarà in libertà de’ Fratelli la conferma o del 
Vicesuperiore o de’ due Consultori, quante volte 
lo stimeranno a proposito. 

II. La mattina della Domenica infra Follava 
dell’Ascensione seguirà l’elezione di coloro che se- 
condo l’additato sistema saranno prescelti per go- 
vernare , mediante chiamala generale di tulli i 
Fratelli, fuorché i contumaci; mentre questi, es- 
sendo privi di voce attiva e passiva , non posso- 
no intervenire a tal alto. Nella Banca situata in 
mezzo della Congregazione, col libro delle Rego- 
le, l’urna delle pallolte e la bussola , sederà il , 
Governo, ed in mancanza di esso il Fratello più 
anziano di Congregazione, ed i due Segretari, i 
quali , nell’entrare i Fratelli , noteranno i loro 
nomi in un foglio , ed arrivali al numero non mc- 
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nodilrenla, c sonate le ore 10 a.m. si darà prin- 
cipio. 

III. Recitalo l’Inno : Veni Creator Spiriius , 
avrà il drillo qualunque Fratello, prima di proce- 
dersi alla nuova elezione, di far girare la busso- 
la per la conferma del Vicesuperiore o de’ Con- 
sultori^ ben inteso però, che bramandosi la con- 
ferma de’ Consultori, questa debba seguire in per- 
sona di entrambi, non già di un solo ; quale con- 
ferma però potrà sortire concorrendo due terze 
parti de’ voti de’ Fratelli che interverrauno all’e- 
lezione , i quali anche non debbono esser meno 
del numero di trenta, come trovasi di sopra sta- 
bilito •, ed in caso mancasse un solo voto per com- 
piere le due terze parti, come sarebbe nell’inter- 
vento di trenladue Fratelli , la concorrenza di 
voti ventuno affermativi includa ; e con questa 
norma si debba regolare ne’ casi simili di nume- 
ro maggiore : non concorrendo due terze parli 
dei voti inclusivi, come si è detto di sopra, non si 
intende seguita la conferma c si procederà alla 
nuova elezione nella seguente maniera. Metterà 
il primo Segretario nell’urna coverta con un ve- 
lo tante pallette quanti sono i Fratelli presenti , 
e tra queste otto saranno nere , e tutte le altre 
bianche>: indi li chiamerà l’un dopo l’altro giusta 
la loro antichità, e quelli tra essi che prenderan- 
no le otto pallette nere avranno il diritto di no- 
minare un Fratello per Vicesuperiore, oppure per 
Consultore secondo che accade l’elezione, purché 
non sieno contumaci, assenti, impediti, debitori 
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della Congregazione, oppure non abbiano compi- 
to il quarto anno dacché furono ascritti per Fra- 
telli ; ovvero essendo stati in Governo , benché 
surrogati per la morte di alcun Governatore, non 
siano elassi due anni dacché lo terminarono. 

IV. Entrando adunque i suddetti l’un dopo l’al- 
tro nella stanza dello spogliatoio, ove assisteran- 
no due Fratelli anziani destinali a tal uopo dal 
Governo o da chi farà le sue veci, noteranno in 
cartelline il nome di coloro che essi nominano ; 
ed indi portatele in mano di chi presiede alla 
Banca , questi le farà notare successivamente in 
un foglio, il quale in fine dal dello Segretario si 
leggerà ad alla voce a tutta l’Adunanza. 

V. Ciò fatto, si comincerà secondo il solito la 
imbussolazione degli otto nominali; quale busso- 
lo dovrà farsi sempre collo stesso numero di Fra- 
telli, proibendosi loro di partire prima che sia 
terminala Finterà elezione: come altresì si proi- 
bisce di dare il voto a’ Fratelli novizi , cioè che 
non hanno compilo il sesto mese dal dì del di 
loro ingresso nella Compagnia; a chi viene dopo 
che ella é incominciata, ed a’ Congiunti in pri- 
mo e secondo grado di quel Fratello che si bus- 
sola. 

VI. Ciò terminato, si leggerà dal Segretario il 
numero de’ voli affermativi che sopra ciascuno 
degl’imbussolati è caduto; se l’elezione é del Vi- 
cesuperiore , allora quello che tra lutti gli otto 
nominati avrà avuto il maggior numero de’ voli 
affermativi, s’intenderà da tutta la Compagnia 
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eletto per Vicesiiperiorc. Se poi reiezione è dei 
due Consultori , allora quell i due si dichiarano elet- 
ti per Consultori clic saranno inclusi colla maggior 
parte de’ voti affermativi, benché uguali, e que- 
sti due Consultori eletti nel primo c secondo luo- 
go sederanno, secondo la loro anzianità per Con- 
gregazione. 

VII. Accadendo ben vero parità di voti nell’c- 
lezione del Vicesupcriore , oppure in quella dei 
Consultori, qualora il numero de’voti uguali si a- 
vesse da più di due Consultori nominati , in tal 
caso, posto neH’urna il nome di coloro su’ quali 
è caduta la parità, questa sarà decisa dalla sorte. 

Vili. Terminata reiezione secondo il solito, se 
ne darà l’avviso a’ Fratelli per lo Governo pre- 
scelti; che se mai taluno di essi stimerà rinun- 
ciare, in tal caso, nel primo giorno di festa che 
occorre, si proporrà tale rinuncia a’ Fratelli con 
particolare avviso chiamati , ed indi leggendosi 
dal Segretario i nomi degli altri sette Fratelli bus- 
solati, ed i voti affermativi che nel giorno della 
nomina essi ebbero, resterà ammesso nel Gover- 
no quegli che ebbe la maggioranza de’ voli, ed in- 
contrandosi tra delti sette parità di voli , questa, co- 
me sopra, sarà decisa dalla sorte : quale maniera 
dovrà anche tenersi, se durante l’anno del Gover- 
no aH’allra vita passasse o ilVicesupcriorc od uno 
de’ Consultori, per farsene subito il rimpiazzo; ben 
inteso però , che colui il quale viene rimpiazza- 
to dovrà governare soltanto per quel tempo che 
dovea compirsi dal defunto suo antecessore. Che 
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se poi lai morte succede negli ultimi mesi, allo- 
ra pel poco tempo che avvanza , basteranno gli 
altri due pel regolamento della Compagnia. 

IX. Accadendo poi la morte del Vicesuperiore 
o Consultori neiratlual loro Governo, per giusta 
attenzione dovuta alla memoria del defunto , ed 
in compenso degl’ incomodi sofferti per la Com- 
pagnia, si è stabilito farsi loro celebrare cento 
Messe dippiù delle solite darsi ad ogni Fratello 
che passa a miglior vita. 

X. I Fratelli prescelti al Governo della Reai 
Compagnia dovranno disimpegnar la loro incom- 
benza, animando col di loro esempio i Fratelli 
all’esercizio delle prefisse opere di pietà ; aU’iii- 
contro i Fratelli sono nell’obbligo di rispettargli, 
ed ubbidirgli iu tutto quello sarà giusto , e non 
distruttivo della osservanza delle presenti Regole. 

XI. Può il Vicesupcriore col voto di uno dei 
Consultori conchiudere gli affari tutti attinenti al 
buon governo della Rcal Compagnia; siccome an- 
cora i due Consultori di voto uniforme risolver 
possono i medesimi affari, ancorché nel di loro 
sentimento quello del Vicesuperiorc non concor- 
resse : e qualora venisse a mancare uno degli 
avvocati prescelti dal Governo precedente per as- 
sistere agli affari ed interessi della Compagnia , 
può parimente o il Vicesupcriore col voto di uno 
de’ Consultori, o i due Consultori presceglier al- 
tro in sua vece dal numero de’ Fratelli che eser- 
citano la professione di avvocalo. Ren inteso che 
stante il carattere di Fratello , sia il medesimo 
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neirobbligo di servire senza mercede , siccome 
sempre si è praticalo. 

XII. Ordinerà il Governo le spese necessarie 
e quelle solile a farsi pel decoro del luogo. Se 
mai occorresse spesa straordinaria, non ecceden- 
do la somma di ducati venti, gli sarà lecito farla 
una sola volta nel corso di un anno ; eccedendo 
poi detta somma, p per altra volta occorrendo , 
dovrà proporsi in Congregazione generale, e con- 
dii uderassi colla maggioranza de’ voti. 

XIII. Potrà il Governo licenziare i subalterni , 
cQiioscendo qualche loro mancanza degna di e- 
menda, e surrogare altri nuovi a suo arbitrio. 

XIV. Ordinerà che una o più volte al mese si 
unisca nel luogo solilo la Sessione, alla quale 
dovranno intervenire i due Fratelli Segretari, ed 
il primo Tesoriere, avendo cosa attinente alla sua 
particolare incombenza, con sedere i medesimi 
dopo del Governo, giusta la loro anzianità per 
Congregazione. In questa Sessione si discuteran- • 
no i conti mensuali, e si ultimeranno gli altri af- 
fari in vantaggio del luogo attinenti. 

XV. Se accadesse che in giorno o di Esequie 
o di Congregazione alcuno del Governo non in- 
tervenga, allora il Fratello più antico farà le di 
lui veci, portando il bastone e dando quegli or- 
dini che si darebbero dal Governo se fosse pre- 
sente , c gli si preslerà l’islesso ossequio ed ub- 
bidienza. 
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Sèe/!f’ammùjù>ne (/e e >^òle/}fe. 

i 

I. L’esercizio delle opere di perfetta carità es- 
sendo l’unico scopo di questa Reai Compagnia, uo- 
po è che si badi con diligente attenzione alla 
qualità, costume ed età di coloro che in essa de- 
siderano ascriversi. Perciò si è stabilito, che per- 
sona non possa ammettersi per Fratello, se pri- 
ma non presenti al Governo memoriale sottoscrit- 
to in cui richiede l’ammissione. Stimandosi dal 
Governo, se ne commetterà l’informo a due Fra- 
telli che si stimeranno più propri, e questi ritro- 
vando nel supplicante le necessarie prerogative 
relativamente a condizione e costume, dovendo 
ogni Fratello, che in questa nostra Società vuole 
ascriversi , essere Nobile cosi lui che suo Padre 
ed Avo, senza aver questi mai esercitato impiego 
derogante alla Nobiltà -, e ciò per conservare quel 
lustro e decoro che sempre nella nostra Com- 
pagnia si è mantenuto sin dalla sua prima origi- 
ne. Sicché detti signori Fratelli commissionati , 
avendo presente quanto si è prescritto , faranno 
quella relazione che dal dettame di loro coscien- 
za verrà suggerita. Se sarà affermativa, nella pri- 
ma giornata di Congregazione, precedente avvi- 
so alla Fratellanza, se ne farà la bussola, segnan- 
dosi benanche sotto della cartellina il nome di 
colui che dovrà imbussolarsi, ed uniti saranno 
i Fratelli al numero non meno di venti, si legge- 
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rà loro dal Segretario la divisala relazione. Indi 
girerà la bussola, e raccolti i voli , dal Governo 
si numereranno, ritrovandosi gli affermativi in 
maggior numero, s’intenderà ammesso per nuo- 
vo Fratello, altrimenti escluso. Si destinerà poi 
dal Governo la giornata della vestizione , nella 
quale esso nuovo Fratello verrà personalmente 
in Congregazione, e se gli darà la veste nella con- 
sueta maniera. Questo metodo dovrà tenersi per 
tutti, ancorché fosse figlio di Fratello, o di qua- 
lità distinta e ragguardevole. 

II. E poiché la Reai Compagnia porla dei mol- 
ti e gravissimi pesi per lo mantenimento della 
Chiesa, per l’opera di seppellire i poveri, per l’e- 
lemosina che si lascia alle loro famiglie , per le 
Esequie de’ Fratelli e Sorelle , funerali , anniver- 
sari, per l’apparalo lugubre in casa, e per i suf- 
fragi delle Messe alle di loro anime, essendo ob- 
bligata la nostra Compagnia far celebrare ducati 
trenta di Messe, una cantata e le altre basse, in 
morte di ogni Fratello o Sorella, non contuma- 
ci , che si dovranno celebrare in nostra Chiesa , 
dandosi a’ Sacerdoti che celebreranno quella ele- 
mosina che più propria sarà necessario stabilire, 
secondo le circostanze de’ tempi. E perché non 
tiene rendite bastanti per supplire a tali neces- 
sarie spese ed obblighi , si é determinalo, che 
ogni Fratello, a cui dalla Reai Compagnia si da- 
rà veste e cappuccio, nel suo ingresso pagar deb- 
ba per l’enlralura : nella prima età fino a sedici 
anni sarà fissalo ad arbitrio del Governo; da se- 
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dici anni compili al vcnluncsimo anno compilo 
si pagherà ducali sci; dal vcnluncsimo anno al 
Ircnlacinqucsimo anno compito ducali dodici; dal 
Irciilacinqiicsimo anno al quaranlcsimo ducali 
quindici : oltre al pagamento che farà ciascun 
Fratello a seconda del qui stabilito, pagherà pure 
ducali due da dividersi tra i subalterni della Sa- 
grestia. I figli de’ Fratelli e Sorelle (purché abbia- 
no i requisiti) dall’elà di anni sedici al ventunesi- 
mo anno compito, oltre il diritto di Sagrestia, in 
vece di ducati sci d’entratura pagheranno ducali 
quattro. Non godranno di tal beneficio i figli di 
quei Fratelli e Sorelle che , se viventi , fossero contu- 
maci; se morti, o fossero trapassali in contumacia, 
ovvero transatti a norma di questo Capitolo art. VI. 

111. Ben vero però, ascrivendosi taluno per Fra- 
tello dopo l’anno quadragesimo di sua età,- allora 
si rimette al saggio discernimento del Governo 
di avanzare la detta entratura , secondo l’età e 
disposizione della persona, non meno di ducati 
venti,, nè più di ducali quaranta. Ciò però debba 
intendersi per certa determinata età ; giacché per 
coloro che sono di età molto avanzata, si rimet- 
te alla coscienza ed arbitrio del Governo l’avàn- 
zare l’entratura più de’ ducali quaranta, secondo 
le circostanze richiedono, atfinoliè la nostra Coni- 
pagnia resti al coverto della spesa che occorrerà 
fare in morie di cadaun Fratello o Sorella, per 
TEsequie, parali lugubri, funerali e suffragi, con 
avere cosi i primi come i secondi , l’obbligo indi- 
spensabile di somministrare il mensual sussidio di 
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un tari al mese, durante il tempo di loro vita, non 
dandosi luogo a vitalizia transazione di mesate. 

IV. E perchè questo sussidio con puntualità 
bisogna soddisfarsi, dacché se mancasse , man- 
cherebbe la maniera di supplire a tutti i suddet- 
ti obblighi, che perciò si dichiara contumace quel 
Fratello il quale per lo spazio di mesi sei com- 
piuti non paghi. Nella quale contumacia incorso, 
immediatamente si dichiara privo di voce attiva 
c passiva, e decaduto dal diritto cosi dcH’associa- 
zione, come de’ parati lugubri e suffragi. E lad- 
dove vi è occasione che deve girare la bussola 
attorno per qualche affare, il Governo che pre- 
siede in Congregazione , o in mancanza del me- 
desimo chi farà le sue veci, dovrà espressamente 
inculcare a chi porta le pallotte de’ voli, di non 
consegnare la pallolta al Fratello contumace pre- 
sente, al quale oggetto si terrà sempre pronta una 
nota de’ Fratelli contumaci. Se un Fratello contu- 
mace volesse purgare la contumacia , dovrà farlo 
personalmente nell’Oratorio della R. Compagnia. 

V. Se poi lalun Fratello contumace di più an- 
ni cerca transazione del passalo per mettersi in 
corrente •, in tal caso si rimette al prudente giu- 
dizio del Governo la libertà di transigere secon- 
do le circostanze di chi vorrà essere ammesso a 
transazione, con condizione che il pagamento iu 
forza della transazione si faccia dal Fratello per- 
sonalmente. Che se non farà personalmente il 
pagamento, ma per mezzo di altra persona, non 
godrà di alcun vantaggio che a Fratello godente 
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si accorda , fino a che non sieno passali sci mesi dal 
dì del suo pagamcnlo, classo qual Icrminc si avrà 
come godcnlc. Se il Fralcllo morisse prima di 
aver compilo il seslo mese di novizialo, avrà le 
sole Esequie ed i parali funebri in casa , c non 
avrà drillo a suffragi. Se avesse rinunzialo all’E- 
sequie, avrà in vece dieci messe basse ed una 
canlala per suffragio. Se il Fralcllo morisse pri- 
ma dcH’elà di sedici anni, non avrà drillo che 
alla sepollura, e la Compagnia non accorda loro 
nè Esequie nò suffragi fino a che non saranno 
giunli all’anno sedicesimo. 

VI. Se poi ì parenli di un Fralcllo conlumace 
defonto facessero islanza per la sola Esequie: si 
è stabililo di non denegarla, ovunque vorran- 
no ■, dovendo però essi pagare anlicipalamcnle 
ducali trenlaquallro in beneficio della Rcal Com- 
pagnia per le spese che occorreranno farsi per la 
della Esequie. 

VII. Ma se poi un Fralcllo a molivo della sua 
noloria poverlà chiegga essere escnlalo dal paga- 
menlo delle mesale, allora, secondocliè la carilà 
lo prescrive e lo richiede, può il Governo sgra- 
varlo di lale peso, accordandogli la giubilazione, 
seguila la quale, con conclusione sarà obbligata 
la Reai Compagnia associare il di lui cadavere, 
e dargli ben anche in sua casa i solili parali lu- 
gubri e suffragi. 

Vili. E perchè alle volte accade che alcuno 
ragguardevole soggetto, o che abbia occupalo un 
posto eminente, che non sia ascritto alla Compa- 
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trovandosi in pericolo di prossima morte , si per 
godere delle Indulgenze da’Sommi Pontefici alla 
nostra Fratellanza concesse, come anche per es- 
sere decorosamente associato; in tal caso si è sta- 
bilito che rimanga alla prudenza del Governo il ' 
condiscenderci: ben vero ciò non darà dritto ai 
suoi figli ed eredi, i quali dovranno sempre sotto- 
porsi alla regola generale per essere ammessi 
come Fratelli. A questi Fratelli associali in punto 
di morte sarà accordata la sola Esequie senza suf- 
fragi, mediante l’anticipato pagamento di due. 152. 
Che se poi detto Fratello starà bene , e verrà in 
Congregazione a prendere la veste, potrà in mor- 
te godere, oltre l’Esequie, anche i soliti suffragi, 
pagando però sua vita durante il solito mciisual 
sussidio di carlini due , come gli altri nostri si^ 
gnori Fratelli. Quale pagamento altrassandosi , 
s’intenda incorso nella contumacia , e cosi mo- 
rendo, sarà privo de’ solili suffragi , ma sarà te- 
nuta la nostra Reai Compagnia di associare il di 
lui cadavere, giusta lo stabilito nel di del suo in- 
gresso. 

IX. Il fin qui divisalo per l’ammissione de’Fra- 
telli si osserverà ancora a riguardo delle Sorelle; 
però se sono maritate anche i loro mariti devono 
avere i requisiti giusta l’articolo I di questo Ca- 
pitolo, in caso contrario non potranno essere am- 
messe ancorché fossero figlie di Fratello o Soreh 
la. Alle Sorelle, dopoché avranno soddisfalla Tcn- 

tralura , si manderà in segno di possesso una mc- 
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daglia di argento indorala coirimpronta dello Spi- 
rito Santo, ed il librettino delle Indulgenze-, qua- 
le medaglia dopo la di loro morte dovrassi dagli 
eredi restituire. 

X. Potranno ammettersi nella Compagnia an- 
che Fratelli che rinunziassero airEscquie ed ai 
parali funebri, ritenendo il diritto a’ soli suffragi. 
Questi verranno esentati dal pagamento dell’en- 
tralura, in luogo della quale saranno tenuti ad una 
contribuzione di cera, da tassarsi dal Governo ; 
la quale non potrà essere minore di libbre cinque, 
nè maggiore di dieci sino all’età di anni quaran- 
ta, e questo oltre il solito diritto di Sagrestia. Al 
di là di anni quaranta la quantità di cera sarà 
stabilita ad arbitrio del Governo. Nel caso però 
che durante la vita un Fratello, il quale avesse 
rinunziato all’Escquic, dimandasse di essere am- 
messo benanche al godimento di esse, se tal do- 
manda verrà fatta in età non maggiore di anni 
trenta, pagar dovrà ducati dieci-, se nell’elà di 
trenta a quarant’anni, ducati venti; se da qua- 
ranta a cinquant’anni, ducati trenta. Tal paga- 
mento dovrà farsi personalmente nell’Oratorio del- 
la Compagnia. Resterà ad arbitrio del Governo lo 
stabilire la somma da pagarsi, se tal domanda sa- 
rà fatta da un Fratello in età più avanzata. Se la 
domanda di avere l’Esequie sarà fatta dalla fami- 
glia del Fratello, che vi avesse rinunziato , sarà 
accordata, purché si paghino ducali trentaquallro 
all’Arciconfraternita . 
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I. Eletto o confirmato che sarà il Vicesuperio- 
re, nella prima Sessione, che dovrà il medesimo 
tenere insieme con i due Consultori , destinerà 
i seguenti Uffiziali , prescegliendo quei Fratelli 
de’ quali sarà ben conta l’abilità ed il contegno, 
acciò con decoro e con frutto siano per disim- 
pegnare le di loro particolari incombenze. 

II. Questi saranno v. g.due Segretari , due Te- 
sorieri, due Revisori de’ conti, due Maestri dei 
Novizi, un Capo Sagrestano con sei compagni ; 
quattro Deputati dell’esequie de’ poveri ; un De- 
putato per la Terra Santa con sei compagni", quat- 
tro degli Esercizi Spirituali, e Ritiri; Quattro del 
mandato del Giovedì Santo ; due della musica , 
e due del Giardino. 

III. I due Segretari terranno in consegna l’Ar- 
chivio colle scritture e libri che in esso vi sono. 
11 primo di loro, cioè il più antico di Congregazio- 
ne, terrà la chiave, e per futura cautela faranno 
due ricevute autentiche di essere stati consegnati 
loro i detti libri e scritture, delle quali una re- 
sterà nell’Archivio, e Taltra si darà in mano del 
Governo, per farsene poi il confronto e la con- 
segna a’ successori. 

IV. Sarà principalmente cura del primo Segre- 
tario di notare nel libro delle conclusioni Tele- 
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zione del nuoTO Governo con ogni sua circostan- 
za , descrivendo distintamente i nomi e cogno- 
mi de’ Fratelli che furono nominati per Vicesu- 
periori o Consultori , con il numero de’ voti af- 
fermativi che essi ebbero, acciò in caso di rinun- 
cia o di morte , non nasc-a dubbio per lo rim- 
piazzo. 

V. Ne’ libri destinati descriverà le anunissioni 
de’ Fratelli e Sorelle : noterà il giorno e l’anno 
nel quale furono aggregati, e similmente la di 
loro morte, allorché accade. 

VI. Nel libro addetto noterà i nomi e cogno- 
mi di quei poveri che in virtù delle fedi de’ ri- 
spettivi Parrochi, che dovrà conservare, vengo- 
no dalla Reai Compagnia giornalmente sepolti per 
carità, ed anche le Chiese ove si sotterrano, a 
fine di farne fede quando viene domandata. 

VII. Ambidue poi in ogni anno prenderanno 
conto dal Conservatore degli argenti ed utensili 
Sacri, giusta l’in ventano che è nell’Archivio. 

Vili. Finalmente non mancheranno a quell’as- 
sistenza alla quale son obbligati, e che necessi- 
ta nelle Congregazioni, Esequie e Sessioni , do- 
vendo il Governo per loro mezzo mandare in ef- 
fetto ogni qualunque determinazione. 

IX. I due Tesorieri , de’ quali agirà sempre il 
primo di Congregazione, poiché il secondo dovrà 
supplire in sua mancanza, per evitare ogni at- 
trasso di conti o di scrittura, e di essi il primo 
in fine di cieiscun mese esaminerà minutamente 
secondo il solito ì libri d’introito ed esito , pren- 
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dendone conto dal conservatore de’ medesimi, ed 
anche quelli, che si portano in giro da’ Clerici per 
la esazione delle mesate de’ Fratelli e Sorelle, e 
li cifrerà. Indi vedrà se esso conservatore ha 
pronto tutto il danaro contante, polize ed altro 
introitato in detto mese a beneficio della Reai 
Compagnia. Osserverà se il medesimo ha riposto 
nelle fedi madri delle rispettive confidenze, che 
ha in suo potere, il danaro introitato nel mese 
antecedente, secondo gli ordini a lui dati dal Go- 
verno nella chiusura de’ conti mensuali. Signifi- 
cherà quelle partite insolite di esito, che scorge- 
rà fatte senza ordine c sottoscrizione almeno di 
due del Governo; e finalmente ordinerà al Razio- 
nale di fare le dovute polize. 

X. I due Revisori de’ conti con accuratezza 
scorreranno i libri degl’inlroiti ed esili degli an- 
ni antecedenti , acciò si ravvisi se le partite tut- 
te, che in essi conlengonsi, vadino a dovere, e se 
la scrittura si porti avanti con buon ordine e sen- 
za attrasse. Ritrovando delle spese fatte contro lo 
stabilimento di queste Regole, faranno la signifi- 
catoria. Ritrovandosi poi il tutto a dovere, faran- 
no la liberatoria, e ciò a tenore del concordato. ' 

XI. Sarà provincia de’ due Maestri de’ Novizi 
d’istruire i nuovi Fratelli degli obblighi, che loro 
appartengono, giusta il Capitolo primo di queste 
Regole. 

XII. 11 Capo Sagrestano unitamente con i Com- 
pagni invigilerà, acciò la Chiesa della Reai Com- 
pagnia sia ben servila : i subalterni facciano la 


Digitized by Google 



50 

loro obbligazione ; i Sacri arredi si mantengano 
con polizia, ed anche il vestiario de’ Fratelli, per 
cui bisognando rifazione si de’ primi, corno del se- 
condo, ne darà notizia al Governo, acciò quel che 
bisogna, si rimpiazzi. Starà attento, che gli ob- 
blighi delle Messe siano con esattezza soddisfatti, 
cd anche notati ne’ rispettivi libri della Sacrestia. 

XIII. Il Deputato della Terra Santa avrà cura 
di far celebrare le solite due Messe la settimana, 
cd anche le cento nella ottava de’ Morti, l’elemo- 
sina delle quali si sodisfa col danaro ricevuto 
dalla vendita delle spoglie di coloro che ivi si 
sepelliscono, dedotte prima le spese che per l’uso 
di detto luogo bisognano. Farà in oltre esitare le 
dette spoglie, e riporre il danaro sulla Fede di 
credito del conto di Terra Santa ; assisterà insie- 
me con i compagni al sotterramento de’ Fratelli. 
Infine poi del suo impiego, presentando al Go- 
verno il conto deirinlroito ed esito da lui fatto, 
lie riceverà la liberatoria. 

XIV. I restanti Uffiziali di sopra descritti , poi- 
ché in alcune sole occasioni sono di bisogno, ese- 
guiranno quel tanto che per i loro rispettivi im- 
pieghi gli sarà ingiunto dal Governo. 

Sàe^ute e ^ioceJJwnt- 

I. Essendo la Reai Compagnia nell’obbligo di 
fare in primo luogo l’Esequie de’ Fratelli c So- 
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rcllc •, indi de’ Gongiunli e delle Monache, come 
di sopra nel Capitolo primo si è dello ,* perciò 
qiregli, a cui spelta, venendo un tale avviso, ne 
farà subito partecipe il Governo, dal quale si de- 
terminerà l’ora, ed anche il comodo delle carroz- 
ze, se vi bisognano ; indi manderà in giro i Cle- 
rici colle cartelle, inculcandogli sempre di por- 
tarle a tulli i Fratelli , acciocché i medesimi non 
manchino per difetto di avviso. 

II. Similmente venendo una o più fedi di ese- 
quie de’ Poveri, la persona a cui spella, le man- 
derà tosto a’ Signori del Governo, per sapere quel 
tanto che far si deve. E subito manderà attorno 
le cartelle per ragguagliare i Fratelli , a’ quali 
convenendo quel Santo Esercizio di una tale ope- 
ra, si tratterranno nell’Oratorio colla debita e 
propria modestia, senza far conventicoli ed inu- 
tili discorsi. Resterà loro proibito di far entrare 
servitori per vestirli, o per altra faccenda, e reci- 
teranno quattro volte al mese l’ofFicio de’ Morti in 
suffragio delle anime de’ Fratelli, Sorelle, Con- 
giunti, Benefattori e Poveri. 

III. Quando il Superiore, o il Fratello più an- 
tico, che farà le sue veci, darà il segno, rCcile- 
rassi la Litania di Maria Vergine, e poi il Confi- 
teor^ e chiamati dal Segretario i Fratelli, a due 
a due s’incamineranno con ogni serietà verso la 
casa del defunto. 

IV. Dappoiché la Reai Cornpagnia fin dalla sua 
fondazione è stata riputata un Corpo medesimo 
colla Reai Chiesa e casa dello Spirito Santo, per 
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cui ha soluto sempre intervenire alle due Proces- 
sioni solite farsi in detta Chiesa nel primo giorno 
delle Quarantore circolari e nel Giovedì Santo ; 
ed anche i Fratelli assistere in orazione avanti il 
Venerabile, cosi nel primo, e secondo giorno del- 
le Quarantore , come per tutto il Giovedì Santo ; 
che perciò, continuando tale antico stabilimento, 
faranno in ogni anno queste due Processioni ed 
orazioni, nelle quali i signori Fratelli interver- 
ranno con quella venerazione e compostezza che 
si deve. 

V. Nel rincontro poi dell’anno Santo, per l’ac- 
quisto delle generali e plenarie Indulgenze, per 
pubblica azione di grazie, per pubblica peniten- 
za o per altra singoiar congiuntura, sarà lecito 
alla Real Compagnia di uscire processionalmente 
col sacco, e portarsi alla visita delle Sacre Basi- 
liche, o fare altra funzione che a tal uopo con- 
vengasi. Restando, fuori di ciò, proibita ogni al- 
tra Processione. 




àettif/afer, et/ ertone c/e^ 


I. Acciò la scrittura corrente della Reai Com- 
pagnia possa regolarmente situarsi a somiglianza 
di altri Luoghi Pii , si è determinato che si deb- 
ba tenere un Razionale, o sia persona abile, ac- 
creditata e puntuale da eligersi dal Governo, con 
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assegnargli la proyyisione correlativa al suo in- 
comodo. 

II. Formerà questi ogni anno Io stato generale 
della Reai Compagnia, con esibirne le copie a’ Si- 
gnori del Governo. 

III. Dovrà tenere due libri, cioè il maggiore , 
ed il giornale, vulgo di Cassa, ove noterà tutte le 
partite d’introito ed esito che si faranno. 

IV. Precedente ordine del Fratello Tesoriere 
farà le polize de’ pagamenti che occorrono, ed 
anche quelle per esigersi da’ Banchi il danaro 
pervenuto dagli arrendamenti, nelle quali si dirà 
farsene fedi di credito in testa della nostra Reai 
Compagnia, acciò poi girata dal Governo se ne 
riporti la somma nella fede madre del Banco del- 
lo Spirito Santo. 

V. Avrà altri due libri, ne’ quali per estensio- 
ne dovrà registrare le polize degl’introiti ed esi- 
ti, per aversene subito notizia in ogni occorren- 
za. In somma eseguirà tutto ciò che appartiene 
alla sua incombenza, secondochè l’ordine di una 
ben regolata Scrittura esige. 

1. Fin dall’anno 1686 tra’ Fratelli della Reai 
Compagnia incominciò a formarsi, ed indi avan- 
zarsi una divota società, col consenso ed appro^ 
vazione del Governo, alla quale fu dato nome di 

5 
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Monte. Questo altro non è che un semplicissimo 
deposito di carlini due, che si fa da molti Fra- 
telli, ed oggidì anche dalle Sorelle, ad oggetto di 
celebrarsene Messe per chi di loro sarà il primo 
a morire, a quella istessa ragione che si cele- 
breranno le Messe della Congregazione, Acciò 
dunque questa si bella divozione, che tende al 
suffragio delle Anime de’ Defunti, abbia ancora 
il suo regolamento, si è stabilito che tra gli al- 
tri Uffiziali si eleggano dal Governo due Depu- 
tati, e siano del ruolo de’ Fratelli ascritti al Mon- 
te, -la cura de’ quali esser debbe la seguente. 

II. Subito che sarà un Montista passato a miglior 
vita, dovranno invigilare alla sollecita celebra- 
zione delle Messe che gli spettano , e questa si 
farà sempre negli altari della nostra Chiesa, a ri- 
serba del caso che assolutamente in quelli non 
si possano celebrare ; nel qual caso il Governo 
insieme co’ Deputati destinerà il luogo o le perso- 
ne dalle quali una tal celebrazione possa con 
esattezza eseguirsi. 

III. Essendo nella nostra Sagrestia due libri se- 
parati, cioè quello delle Messe, e quello dell’esa- 
zione del Monte ; perciò i medesimi osserveran- 
no sovente il primo, acciò stia ben ordinato: ci- 
freranno il secondo, per la realtà de’ pagamenti. 

IV. Terminata sarà l’esazione di un Monte, fa- 
ranno riporre il danaro sulla fede di credito per 
conto del Monte , che si tiene in mano della per- 
sona a tal uopo destinata. Accadendo la morte di 
un Montista , s’incominci subito per lui la cele- 
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brazione delle Messe : ben vero però , da della 
somma se ne diano carlini venli, secondo il so- 
lilo, a’ noslri Ire Clerici ordinari, per Tincomodo 
dell’esazione da essi falla, 

V. Si è delerminalo, che sia lecito ad ogni Fra- 
tello o Sorella ascriversi al Monte, quando gli 
aggrada, coU’anticipazione di due carlini ; pur- 
ché però non abbia oltrepassato l’anno quadrage- 
simo di sua età ; mentre in tal caso si rimette al- 
la prudenza del Governo insieme con i due De- 
putati, secondo l’età della persona, tassargli una 
qualche contribuzione di danaro che sia come 
di entratura al Monte, della quale se ne celebre- 
ranno Messe per le anime di tutti i Mentisti tra- 
passali, 

VI, E per ultimo si dichiara , che i Fratelli 
e Sorelle Monlisli rendati contumaci per lo paga- 
mento non fatto di quattro Monti, rimangano 
esclusi dal numero di Fratelli o Sorelle ascritti 
al Monte, nò possano a quello essere reintegrati 
senza pagare tutti i Monti attrassali, LàUS DEO, 
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REALE COMPAGIA ED ARaCOHFRAIERNÌTA 

DE’ BIANCHI DELIO SPIRITO SANTO 


Napoli Decembre 1851 


Signore 

Dovendosi stampare le Regole della nostra Reale Compagn ia 
ed Arciconfraternita ed avendole modificale ai termini della 
Conclusione della Congregazione Generale del 29 Aprile 1851 , 
Sovranamente approvata con Decreto del 19 Luglio 1851 : le 
infogliamo il primo esemplare, affinchè il Consiglio degli Ospi- 
zii, trovando queste modifiche uniforrhi alle Reali Autorizza- 
zioni ne permetta la stampa. 


Principe di Spinoso Girolaho Ruffo Vice-Superiore 
Principe di Luperano Giambattista Muscettola 
Duca di Rodi Alfonso Caracciolo. 

Duca di S. Felice Ignazio Frezza 1» Segretario 
Carlo Spinelli di Scalea 2° Segretario 


D. Carlo Ciancidlli 
Intèndente della provincia di Napoli. 
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CONSIGLIO GENERALE DEGLI OSPIZI 


DBLLA PBOVIHCEA DI BAPOLl 


SEGRETARIATO — N.‘ 1425. 


Napoli 18 Dicembre 1851 . 


Signori 


Questo Consiglio generale, avendo trovato che la stampa del- 
la nuova Regola di cotesta pia Adunanza , si è uniformata a 
quanto è stato approvato dal Re N S. , è concorso nel divisa- 
mento di permettersene la pubblicazione. 

Ne le prevengo in riscontro del di loro ufizio de’ 4 corrente 
per l’uso di risultamento. 


L’ INTENDENTB PRESIDENTE 


gè 






dill’Arciconfratbrnità db’ Bianchi 
DELLO Spirito Santo 
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CONCESSE IN PERPEnVU 

DA’ SOMMI PONTEFICI GREGORIO XIII, CLEMENTE Vili 
E BENEDETTO XIV 


S^Ciccn^a^eituVa </(: '^àmc^eWe^ S^taVo 


1. Indulgenza Plenaria e remissione di lutti i peccati a 
cliiunque confessato e comunicalo ascrivesi a Confratello o 
Consorella, nel giorno di loro ricezione. 

2. Idem, in artir.ulo mor/js de’Confratelli, e nel giorno di 
sepoltura portandosi la veste bianca su la coltre. 

3. Giorni cento a lutti i Confratelli che accompagnano al- 
la sepoltura i cadaveri. 

4. Idem, per qualunque processione o pubblica opera pia. 
Toties, quoties. 

5. Anni sette d’indulgenza ed altrettante quarantene, re- 
citandosi dagli ascritti il Credo nel giorno della SS. Trinità. 

6. Indulgenza Plenaria e remissione dei peccali per chi 
visita l’Oratorio nel di dell'Anniversario di detta Chiesa. 

7. Idem, visitando detto Oratorio nelle festività della Pu- 
rificazione, Annunziazione ed Assunzione di Maria 'Vergine. 

8. /dem, concedendo dieci anni ed altrettante quarantene 
d’indulgenza agli ascritti che visitano l’Oratorio nella Pente- 
coste, nella Natività, Concezione e Visitazione di Maria Ver- 
gine. 

9. Cento giorni d’indulgenza per qualsivoglia opera, eser- 
citata da’ Confratelli, di misericordia spirituale o corporale. 

10. Le Indulgenze ammesse agli altari privilegiati, quali 
furon concesse in per^etuum a tutti i cinque altari della Con- 
gregazione ed Oratorio. 

11. Indulgenza Plenaria per la visita dell’Oratorio nei 
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giorni di S. Michele, S. Giuseppe, S. Anna, S. Gennaro; ed 
in tulli ì giorni in cui si tiene Congregazione, applicabile alle 
Anime del Purgatorio. 

12. Cento anni d’indulgenza a’ Confratelli, Sagrestani , 
Clerici e chiunque altro assisterà nell’associazione deU’ese-' 
quie de’ Fratelli, Sorelle , Congiunti e poveri che la Reai 
Congregazione seppellisce. 

13. Mille anni d’ Indulgenza anche a prò de’ defunti, per 
l’assistenza alle Meditazioni negli Esercizi Spirituali. 

14. I Confratelli e Consorelle per qualunque Messa che 
ascolteranno ed in qualunque Chiesa liberano un’anima dal 
Purgatorio. 

lo. Oltre le sopraddette Indulgenze che possonsi guada- 
gnare da’ signori Ascritti alla Yenerabil Compagnia, sonovi 
quelle che sì lucrano per la comunicazione che detta Com- 
pagnia gode con gli ordini Carmelitano, Teatino, France- 
scano e sue Riforme ; de’ Minimi , de’ Chierici Regolari , 
de’ Serviti , de’ Predicatori , degli Agostiniani e degli Oli- 
vetani. 

N. B. Mercè breve del Sommo Pontefice Benedetto XIV, 
spedito in Roma sub annulo piscatoria adì S dicembre del 
1754, furono ammesse benanche le signore Sorelle a parteci- 
pare di tutte le surriferite Indulgenze, non che di altre mol- 
tissime che trovansi annesse alle opere di pietà, che dai si- 
gnori Fratelli si esercitano ; dovendo però esse recitare la 
terza parte del Rosario. 
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